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..........  il  Ministro  Pieraccini  conclude  su  questo  punto,


rilevando che  il CIPE si dichiara d'accordo a mettere allo studio


la proposta  fatta di  un  eventuale  maggior  contributo  per  la


ristrutturazione  dei  cantieri  a  fronte  dell'abolizione  della


clausola di sospensione della degressività degli aiuti.





    I Ministri  della Marina Mercantile e del Tesoro sono pertanto


incaricati di  esaminare in concreto le due formule per accertarne


gli oneri  e stabilire in quale misura un eventuale maggiore aiuto


finanziario può  compensare il  mantenimento, in  ogni caso, della


degressività degli aiuti.





    Le conclusioni  saranno tenute  presenti  dal  Ministro  della


Marina Mercantile  per i  successivi incontri con gli organi della


Commissione; il  CIPE ritiene  inoltre che,  in  mancanza  di  una


soluzione del  tipo sopracitato,  sembra opportuno  proporre  alla


Commissione una  formula di compromesso che preveda la possibilità


di sospensione  della degressività  limitata ad  un periodo di 3-4


anni dall'entrata  in vigore  della legge.  Per quanto concerne il


livello di  aiuti alla fine del periodo, il CIPE prende atto delle


dichiarazioni del  Ministro della  Marina Mercantile  in base alle


quali si  può assicurare  la Commissione che l'Italia si impegnerà


ad adeguarsi,  a suo  tempo, alle  eventuali decisioni comunitarie


che, nel frattempo, fossero definitivamente adottate.





    Sulla base  delle  informazioni  fornite  dal  Ministro  della


Marina Mercantile,  il  CIPE  conferma  l'indirizzo  di  insistere


presso  la   Commissione  per   il  mantenimento,   come  base  di


riferimento degli  aiuti, del  costo di  costruzione  anzichè  del


prezzo  contrattuale   e   per   una   durata   quinquennale   del


provvedimento, così come previsto dal disegno di legge.


